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FA BISOGNO 

VESTIARIO 



■V .* *r Costume del giorno. - *V- 

.. *■ ^ M . * • ^ r . V 

ATTO PRIMO. 

«v r\* f wY'.l v#u ‘ " f. 

Camera terrena ad uso tappezziere e fabbricatore di mo- 
biglie ; porta di prospetto con imposte dalla quale si 

vede la strada. ' . . 

Banco, sul quale vi saranno dei giornali e V occorrente 
per scrivere, un registro, tavolini e sedie. 

Vari oggetti di tappezzeria , come tende, guarnizioni di 
usci e campioni di stoffe damascate. Cuscinetto con 
spille. 

Uno scudiscio pel visconte. 

Un paniere da lavoro, entro il quale re(fe, forbice, ec. 
Una lettera che porta il visconte, 
llumore di carrozza. 

Un grembiale di tappezziere. 

Un volume di romanzo. 

Una cedola di Banco per Carlo. 

Una polizza che porta Marcello. 

ATTO SECONDO. 




V 
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Bieca sala con porta di prospetto e laterali. , 
Tavolino, sedie. 

Una scala da tappezziere. 

Una giacchetta e il grembiale d’Erncslo su d^una sedia. 
Una tenda, la quale deve servire di lavoro a Carlotta. 
V 11 paniere dell '? atto primo per Carlotta. 

I fra rosa che avrà il visconte. 

* Una lettera che porta Carlo. r ~ , 

Un piego suggellato con cera. nera. 
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ATTO PRIMO. 

Camera terrena ad uso fondaco da tappezziere. Porta 
in fondo con imposte da cui si vede la strada Due 
porte laterali. I n banco con giornali ed il necessario 
da scrivere , tavolini e sedie. 


SCENA, PIUMA. 

Marcello e Carlotta. 

% » * 

( Carlotta sarà occupala a guarnire una tenda ; Marcello 
seduto alla tavola colla penna in mano) 

Mar. Te lo ripeto ; esso non è più buono a nulla. 

Cor., Via, via, caro santolo, siate più giusto ; Ernesto è 
un buon operojo, un bravo disegnatore, e sentii più volte 
a dire da voi stesso che ha un gusto finissimo per il 
mestiere. 

Mar. Lo dissi per Io passato; ma presentemente devo dire 
il contrario. 

Car. Allora non è più desso... siete voi che vi siete cam- 
biato. ^ 

Mar. Brava Carlotta ! ti sei prefìssa di contraddirmi in 
tutto ; e chi t’incaricò di portare, le sue difese ? 

Car. Desso non c presente...-. 

Mar. Per bacco!... se non è mai al negozio! 

Car. Ma.... 

Mar. Taci una volta! ( osservando il registro) Anche iu 
quest’anno i prezzi sono ribassati ; il buon gusto sene 

' va, mancano gli avventori.... ed io che era senza ecce- 
zione uno dei primi tappezzieri di Parigi , mi veggo 
spogliato dal pessimo gusto moderno che rammenta i 
tempi di Luigi XIV e della Pompadour. 

Car. Ciò dipende perchè è il secolo degli illuminati.... 

Mar. Illuminati... illuminali un corno! non ho mai visto 
che per illuminarsi si debba retrocedere, lo diedi a co* 
noscerc di essere pur bravo nel lavorare mobiglie ! c 
no sia prova il bellissimo scrittojo ebe diedi tempo fa al 
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ATTO PRIMO. 9 

Car. Signore.... egli è uscito da poco tempo.... forse il 
signor visconte avrà fatto un’ altra strada. 

Jlfar. ( piano a Carlotta con compiacenza) (Brava Car- 
lotta ! bisognava rispondergli così). Presto, Carlotta ! 
porgi una sedia al signore (Carlotta eseguisce). 

Vis. La Carlotta è adorabile.. . è sempre compiacente! 

Car. ( facendo una riverenza) Grazie, signore... non fac- 
cio che il mio dovere. 

Vis. Sì, davvero; voi siete adorabile. 

Mar. ( ponendosi davanti al visconte , mentre che Carlotta 
torna al suo lavoro) Oh, sì, mia figlioccia è veramente 
una buona ragazza !... Dunque il signor visconte vuole 
ancora ammobiliare ?... 

Vis. ( dimenandosi sulla sedia per cercare di vedere Car- 
lotta, che Marcello gli nasconde) No, mio caro ... per 
ora no. Certe passioni costano troppo care. 

Mar. Passioni da gran signori... sono le migliori ! 

Vis Sì..., per voi altri tappezzieri ! 

Mar. Voi siete tanto ricco, principalmente dopo l’eredità 
del generale, che lo spendere .... ' 

Fu. Sì, spendere per sè, va bene.... ma per gli altri!;.. 
Tu conosci il bellissimo appartamento del secondo piano 
che feci addobbare per quella cantante. 

Mar. Se la conosco ! sono stato io.... 

Fù. Ebbene, trovai la porla aperta ; dessa partì per la 
Russia senza neppur prevenirmene. 

Mar. Oh, questa poi !... 

Vis. Un tale contegno mi ha indispettito.., voglio vender 
tuttp.... oggi se ue farà un superbo incanto. 

Mar. Mobili lutti nuovi ! Che peccato ! 

Vis. Eppoi i miei amici vogliono che prenda moglie 
una buona famiglia, una giovine sommamente ricca che 
non dipende che da sua avola ... alla quale ho parlato 
di te. v 

Mar. Possibile ! 

Vis. La marchesa d’ Auberive, contrada Grenelle San Ger- 
mano, numero 58. Essa è malcontenta del suo tappez- 
ziere, ed io le insegnai il mio. 

Mar. (dopo essere andato al tavolo a scrivere Vindiriz- 
sò) Una nuova clientela ! 

Vis. Domani passerai da essa .... e le manderai i tuoi 
operaj. 
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40 -IL ,TA PPEZZ1EHE 

Mar. Ob, non mancherò !... ed è questa la famiglia della 
sposa? .. „ 

Vis.- Finora non sono ancora deciso.... non ho che trenta- 
cinque anni.... e posso ancora aspettare.... 

Mar. Certamente 1... Il signore ftaucor giovine.... 

Fi*. Oh, si, c’è tempo!., ma non voglio più saperne nè 
di ballerine, nè di cantanti. ,^( osservando Carlotta ) 
piuttosto qualche modesta bellezza.... dimenticata... un 
aspetto umile, con cuore innocente.... 

Car. (che da qualche momento si sarà alzata, presenta 
al visconte - delle mostre) Ecco i campioni che vostra 
signoria ha chiesti.... spero che gli piaceranno. . 

Vis. No, no, sono colori d’autunno. ' 

Car. Sono forse troppo vivi ? 

Vis. Al contrario! la vivacità, la gioventù mi piacciono*... 
. e vorrei.,.. , 

Car. Vado a cercarne delle altre. ' 

Vis. (a Carlotta, mentre che f/larcello cerca le mostre) Io 
vorrei..;, sono diggià venuto diverse volle per dirtelo... 
/ ma vi è sempre della gente ! 

Car. Che importa? 

Fu. Quell* Ernesto. quel giovine.... 

Car « Esso vi avrebbe servito meglio di me. 

Mar. (presentandogli degli altri campioni) Osservate 
■' \ questi.... 

Vis (astrattamente) No no, neppur questi... 

Car. Andrò io.... , ' ’ 

Vis. Nulla .... nulla, non vi disturbate ,...• eccovi la mia 
commissione, (getta una lettera nel paniere del lavoro 
di Carlotta e s- avvia per partire) Addio. 

Mar. Signor visconte. .. (accompagna il visconte sino alla 
porla in fondo , indi parte dalla sinistra). 

' \ ■ S ■ 'w - ■ ’ - 

SCENA III. ; ' . 

v 

. ’ • \ Carlotta sola. 

Che significa ciò? Tutte le voi Le che viene qui mi guarda 
in ut» certo modo... Eppoi, lascia a me i suoi comandi 
invece di darli al mio santolo... Clic vedo! una lettera 
suggellata! pretenderebbe fyrse?... no, no! io ne amo 
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' ATTO PRIMO. 41 41 

un altro ! Il mio caro Ernesto, si allegro, si buono... e 
che m’ama del pari., ne sono certa ! Egli non osa di 
dirmelo, ed è ciò che lo tormenta, che lo rende distrat- 
to. ... oh sono certissima che la è così?... Ma, perchè 
nén è ancora di ritorno? Il signor Marcello ha ragione! 
gli sta male I’ abbandonare per tanto tempo il negozio. 
(va verso la porta in fondo e guarda nella strada) 
Eccolo ! è là estatico che guarda quella bella carrozza ! 
(mandando un grido) Oh, mio Dio ! due carrozze che 
- s’ incontrano 1 egli sarà preso in mezzo. Ernesto, Er- 
nesto, guardali ! (si sente rumore di carrozze , e di- 
verse grida di passeggieri. Carlotta spaventata cado 
sopra una sedia vicina alla porta) 

Ern. (di fuori) Fermatevi! lasciatemi passare? 

* * * • f ' V » , 

SCENA IV. 

Carlotta ed Ernesto. 

. w > * , * * 

Ern. Sono sfuggito in mezzo a due ruote!... non c’è ma- 
le !... non era dessa. Io la veggo dappertutto! 

Car. Ah! io l’ho credulo schiacciato! 

Ern. Sei tu , Carlotta ? Come, schiacciato, io ? 

Car. ( tutta tremante) Quella carrozza.... 

Ern. Come, quella carrozza ! Oh vedete uu poco ! ella te- 
me che io schiacci le carrozze ! 

Car* Tu vuoi ora scherzare! devi aver avuto uua terribile 
paura! A 

Ern (avvicinandosele e prendendola sotto il braccio) 
Quando è così , mia cara Carlotta, va a prendere un 
grau bicchier, d’acqua ... ma senza zucchero... e bevila, 
che ti farà bene, mentre sei ancora tuita tremante.* 

Car. Lascia lo scherzo, li ripeto; il nostro padrone poco 
fa non (scherzava, era furioso contro di te. 

Em. E perchè? * 

Car. Perchè stai troppo tempo via dal negozio. 

Ern. Eh, eccomi qui a lavorare (si posse il grembiale). 
Car. Dice che sei diventalo distratto, che non fai più nulla.... 
Em. Ah, dice questo! Non me ne importa niente, niente 
adatto ! (Questa mattina I’ ho veduta alla finestra del 
suo palazzo ! Sarò contento per tutta la giornata. E non 
è un romanzo il mio?) Dunque il padrouc diceva... 
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Car. Diceva così, mentre durame la tua asscnz# vennero 
diverse persone, e se ne andarono malcontente, dacché 
tutti vogliono aver a che fare pon te. 

Ern. Non me ne importa niente. 

Car, Mi si scrivono per ciò delle lettere.. .. e sembrano 
lettere amorose.... 

Ern Come! come! delle lettere amorose.... di chi? 

Car. (Ora gliene imporla !) Di un gran signore. .. > 
l'.rn. Come si chiama ? ~ ... 

Car. Sei molto curioso! Via, via; io non ho segreti per 
te; ma non andrai poi in collera ? 

Ejlh. lo? 

Car. È il visconte di Lavarcnne. - - . ' . 

Frn. Il vecchio ? 

Car. Oh, non è poi tanto vecchio ! non ha che trentacin- 
que anni.... 

Ern. Esso lo dice !... un ganimede, un seduttore che fa la 
corte a tutte le donne di teatro.... Carlotta, te ne pre* 
vengo in amicizia.... quest’ uomo ti renderà infelice. 

Car. Ma io non 1’ amo, non ne voglio sapere.... 

Ern. Se fosse invece il signor Carlo di Lavarenne, suo 
cugino, che ò pure uno de’ nostri avventori ...allora pa- 
zienza ! ” > • 

Car. Ben obbligata ! - ' 

Ern. Ma l’altro!... ah, Carlotta, io li compiango! 

Car. Ma se ti dico.... • * _ - . ' 

Ern. La sua gente di casa poi mi disse che regala alla sua 
bella dei colpi di scudiscio ... Si dice anzi che un gior- 
no colla sua ballerina... le ne prevengo, egli ti batterà. 
C ar. Ma sei pur noioso ! quando che ti ripeto..., 

Ern. Vediamo dunque la sua lettera.... io non andrò in 
collera » *- , • 

Car. Eccola !... io non 1’ ho neppure letta. 

Ern , Possibile! . 

Car. Osserva tu stesso, maligno sospettoso ; guarda, è an- 
cara suggellata. 5 '* .*• ^ ^ 

Ern. ( prendendola) Grazie! :. 

Car. (Égli è geloso !) >■- •>. . , - 

Ern. ( a messa voce) Così vedrò che termini si usano per 
(are una dichiarazione d’amore. Coll’ aiuto di questa e 
del mio romanzetto..., ( cava di tasca un libro). 
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ATTO MIMO. ' Ì3 

Car. Dovresti forse fame qualcuna ? - 

Km. ( riponendo il libro) Forse. 

Car. Ebbene. Ernesto... io gifrnon mene intendo di que- 
ste cose.... Ma mi sembra che invece di scrivere delle 
frasi.... sarebbe meglio parlare, dire candidamente il suo 
sentimento. 

Ern. Sì, fra di noi !... si vede bene che tu non sai... non 
è così facile il dire in faccia a certe persone... (l'apro 
e legge) u Gentile Carlotta, io vi amo.... *» 

Car. Davvero? 

Ern. È il visconte che lo dice!... 

Car. (timidamente) E tu, Ernesto... tu che cosa dici? 

Ern. Che è un’ indegnità !... vuole che gli addobbi un ga- 
binetto.... c vuole che tu vada da esso.. . ed osa chie- 
derti una risposta.... 

Car. Ecco! Lo diceva io, che saresti andato in collera!... 

Ern. E tu ricevi simili lettere?... Veramente non istà 
bene che una ragazza.... del resto fa quello che voi 
(per riconsegnarle la lettera). 

Car. Tienla pure. 

Ern. Va bene; cosimi servirà di modello... non è poi mal 
concepita.... (si mette al lavoro appuntando delle spille 
nel proprio soprabito, prendendo delle guarnizioni, ec.) 

Car. Eccolo ora indispettito !... Ma, rifletti, caro Ernesto, 
che io non amo quel brutto signore.... non ti avrei mo- 
strato la sua lettera allora..., tu sospetti a torto di me... 
io non penso che a te solo.... 

Ern. (vivamente) Come tu ? ... (moderandosi) Via, Carlot- 
ta, non dirmi simili cose.... (da sè alzandosi) (Essa mi 
fa una dichiarazione amorosa !... tutti ne sanno fare.... 
eccettuato io!...) Sì, sì, mia buona Carlotta, io ho molta 
amicizia per te ! 

Car. Dell’ amicizia ? 

Ern. Sì , perchè sei una buona c brava ragazza. Ma se 
sapessi.... vi sono delle circostanze nelle" quali si dice : 
la donna che potrebbe rendermi felice sarebbe quella!... 

Car. (con gioia) Finalmente c’ intèndiamo !.... 

Ern. Veramente mi sembra di no..., 

Car. Perchè?... 

Ern. Perèhè io.... * ; ^ . 

Car. Tu sei geloso! me ne accorgo.... 
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Ern. Eh, no.... » 

Car. SI, si, tu lo sci (vedendo Carlo che entra) QuaU" - 
chcduno ! 

SCENA V. 1 -■ ‘ 

« “ *"# * f 

* . Carlo e delti. 

• . > - , * ’ ’ , * 

Ern Ah, il signor Carlo ! ("Questo è un bravissimo gio- 
vane !) 

Carlo Io giungo nel punto di una amorosa querela.... 

Car. Nossignore, noi.... 

Ern. Noi parlavamo... di matematica ; e vedete bene che * 
quando si parla di matematica ... 

Carlo Signorina, degnatevi di dire al signor Marcello di dar- . 
mi il mio conto ; voglio saldarlo. 

Ern. Così presto !... appena foste servito... 

Carlo Abbandono Parigi, c quindi voglio regolare i piccioli 
miei affari. 

Ern. Come, siguor Carlo!... (Così potessi ancora regolare 
i miei !) Hai inteso, Carlotta ? - ' 

Car. Vado, vado! (Oh, come è cattivo! ho fallo male a 
fargli vedere la lettera ! Io credeva di far bene...,) 

Ern. Ma via, dunque.... il signore aspetta. 

Car. (Quella lettera lo rese furibondo!; Vado, vado! (fa- 
cendo riverenze a Carlo) Vi riverisco, signore. 

SCENA VI. 

Carlo ed Ernesto. 

Ern. ( accennando Carlotta che se ne va) É una buona 
ragazza.... ma quando incomincia a parlare non la fini- 
rebbe più. E voi, signor Carlo, perchè ci abbandonate? 

Carlo Io partirò quest’ oggi.... per l’Àfrica. 

l'rn. Che cosa diavolo andate a fare io Africa? 

Carlo (con agitazione) A farmi uccidere!... 

Erti. Possibile ! 

Car lo "(rimettendosi) - Voglio dire che vado a battermi.... 
a percorrere la mia carriera per diventar generale.. 
come mio zio.;.--< 
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Ern. Ah !ora comprendo! va benissimo !... Vostro zio era 
un gran brav’ uomo. ' . 

Carlo E vero. 

Ern. Mi ricordo sempre dell’ ultimo conto che gli ho re- 
calo; fu dopo.... cioè prima dello sbocco di sangue che 
gli cagionò la morte. 11 conto ammontava a 450 fran- 
chi; mi diede una cedola di 500 franchi e mi disse: il 
resto tienlo per te. E dopo pochi giorni era partito.... 
per l’altro mondo. 

Carlo Per mia disgrazia ! ( con dolore) Ah si, debbo asso- 
lutamente abbandonare Parigi I 
Ern. Comprendo; siete forse innamorato.... , 

Carlo Sì, un amore senza speranza ! 

Ern. Ah ! so che vuoi dire!... io pure dovrei partire per 
# '•l’Africa .... piuttosto che cadere nelle mani di quegli 
Arabi che vogliono mandarmi a Clichy. 

Carlo Come! tu hai dei debiti? Tu sei infelice! 

Ern. Per amore.... . y ■ ' 

Carlo Per questa bella giovinetta?,.. » . ... 

Ern. Ah no ! 

Carlo Essa è adorabile, e sembra che ti arili. 

Ern. Non mi mancava altro che questa disgrazia ! Non si 
tratta di essa. 

Carlo Di che duuque? parla. Io non sono ricco; ma se 
posso Ojularti...* ti abbisogna del danaro? 

Ern. Oh, me ne rido del danaro !... cioè non me ne rido, 
no... % ma se non fosso che questo ! 

Carlo È forse maritala? . . . v 

Ern. Sarebbe ancora nulla! giacché mi resterebbe sempre 
uno speranza.... che rimanesse vedova ; ed io non ho 
alcuna speranza.... o ben poca.... dacché è una gran 
dama, e le signore, vedove o zitelle, non isposano un 
povero operajo.. 

Carlo Diavolo! e perchè ti sei tir innamorato d J una gran 
dama? 

J5m, Perchè.... perchè non ho potuto fare altrimenti; ne 
ho colpa io ? : . 

Carlo (Ila ragione!) 

Ern. La colpa è sua..U o piuttosto di quei maledetti ba- 
gni di Dieppe!... Ma no, i bagni di Dieppe mi piaccio- 
no.... perchè, è là dove la vidi per la prima' Volta. Se 
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mai mi dovessi abbandonare alla disperazioni* , vorrei 
andarmi ad annegare in quei bagni! Ella pure fu in 
procinto di annegarvisi ! Povera giovine ! a diciottò 
auni ! . . *» 

Carlo Giacché hai incominciato, raccontami la tua avven- 
tura. • • 1 

Ern. È giusto, ho bisogno di parlarne. Trovandomi a Diep- 
pc d'ordine del signor Marcello per addobbare il pa- 
lazzo di quella vice-prefettura, vidi un giorno a scen- 
dere da una carrozza . . ah, signor Carlo, era dessa ! Io 
non ho mai veduto una figura, un corpo, capelli, occhi 
più pelli!»., ah! quella bellissima capigliatura bionda 
poi... altro che la chioma di Marcantonio! 

Cario Vuoi dire di Berenice. Va avanti. 

Ern. Ebbene .... io la veggo ancora a discendere dalla 
carrozza, c sono rimasto là... colla bocca aperta.... per 
quasi due ore. L’indomani siccome aveva passata una 
pessima notte, cd internamente abbruciava, andai per 
rinfrescarmi in mare, e nuotava al largo.... allorché in- 
tesi delle grida dal lato del bagno dèlie donne ; in un 
bellissimo silo ove col piede si toccava il fondo ; qual- 
cuno s’annegava.... oh, felicità ! era dessa! 

Carlo E tu l’hai salvata ? 

Ern. Certamente; c ricondotta alla sponda quasi svenuta, 
e siccome dessa mi chiedeva il mio nomee Ut mia con- 
dizione che,, per essere spogliato, non poteva indovina- 
re.... non osai di dirle: io sono Ernesto giovine di tap- 
pezziere; mi fu impossibile ! e le dissi balbettando che 
era il signore di Saint* Attbin. 

Carlo Che bestialità ! 

Ern. Oh bella ! un santo come gli altri t è pochi giorni 
dopo, qui in Parigi, sul bastione degli Italiani.;., per 
fortuna che era beu vestito !... < 

Carlo Cornei ,v •_,> ' . 

Ern. Peteva essere vestito così, come sto in negozio ; mi 
sento a chiamare per nome r signor di Saint* Aubin! Mi 
volgo, c veggo in una bellissima carrozza due signore, 
una vecchia, l’altra giovine ; era dessa che mi disso che 
avrebbe avuto piacere di vedermi al suo palazzo per 
ringraziarmi; Capirete bene che io non ho mai voluto 
andarvi ; ma passeggio in istrada per vederla .. c qual- 
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che .'volta la veggo! e alla sera, quando posso cavar-, 
mela, vado al teatro, e là.... cotpe tutti gli altri, m’an- 
nojo e mi' costa caro.... ma la veggo!... Procuro però 
di andare sempre ben vestilo, di comparire elegante*...’ 
e questo mi rovini). Dessa ogni volta che mi vede mi 
saluta gentilmente, e talvolta, uscendo dallo spettacolo ,. 
mi dice qualche parola... teucra..., affettuosa .... per 
esempio.... buona sera, signore! ed allora io perdo ì’ 
cervello ! \ . 

Carlo Povero giovine, c uou fai nulla per guarire dalla tua 
, pazzia ? > • _ . , , ' ,■ 

Ern. Oh, sì, slguore.... m 1 istruisco.... leggo molto.... la- 
voro poco.... leggo dei romanzi .... dei buoni rotuauzi 
f che m’ inseguauo ad aver pazienza ed n sperare ; come 
sarebbe... (si leva il libro di tasca ) J due giovani va- 
gabondi che girano tutta la Francia, e camiti facefldo 
si fanno adorare dalle figlie di grau signori.... 

Carlo E tu credi? . / • 

Ern. Certamente! l’autore di quésto libro ha del talento 
del genio.... eppoi, se ciò nou fosse non lo direbbe. 
Carlo E tu frattanto ti illudi, speri e ti rovini? 

Ern. Appo nto così! le mie spese sorpassano i miei guada-, 
gui, ed ho uua piccola cambiale.... Non mi spiace tanto 
il dover forse andare a Clichy, quauto il non vedec più 
quella bellissima creatura ! , % 

Carlo, A quanto ammonta ii tuo debito ? , 

Ern. In tutto .... quattroccutoseitautasette franchi e cin- 
quanta centesimi in punto. 

Carlo Quattrocentosetlautasette franchi? i 
Ern. E cinquanta centesimi! oh ma cinquanta cente 
simi non mi danno grande imbarazzo. ' .(/ 

Carlo (dandogli una cedola) Tieni , cccòti- con ' che pa 
gare. . 

Ern.. (esitando) Oh, no, Signore... non è possibile... che 
io rifiuti—, ma, voi?.,, 

Carlo Me ti renderai al mio ritorno dall’ Àfrica, se pure 
ritornerò; se non 'torno, sono tuoi. 

Ern. Appunto gorne il fu vostro zio.... Questa è una fa-' 

miglia ! - tutta sentimento e cedole da Cinquecento 

franchi! (baciandogli limano) Ah, signor Carlo ! io ve 
he sarò riconoscente fin che vivo. v 1 • 

Fior, drum., vot. X. an. I. 2 
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il tappezzi eìie 

'• ' . - • - V. • v .. 

SCENA VII. J -e 


Marcello e detti. 

" ’ •' V : . w . .. . v . 

Jf/ar. Signor Carlo, che siate il ben venuto siccome lutti 
coloro, che ini portano del danaro. Ecco il conto dei 
mobili forniti pel vostro piccolo appartamento; vi tro- 
verete segnato quello che ho ricevuto a conto.... 

Carlo II mio conto ? (Oh diavolo non vi aveva più pen j 
sato!) Si è che non ho meco il danaro.... 

Mar. Perdono, signore! Carlotta ini disse.... 

trn. (piano a Carlo , volendogli restituire la cedola) Pa- 
gate! pagate! 

Carlo (Lascia pure). Per saldare questo conto scriverò due 
righe al mio banchiere. 

Mar. Benissimo! 

Ern. (Al suo banchiere!) 

Carlo Gliele farete ricapitare. 

Mar. Basta ! entrale nello studio...., (gli indica la porta 
a sinistra) Vi troverete il necessario. Vi prego però 
di esaminare prima il conto .... abbenchè sia un poco 
lungo ! . 

Cai lo Non importa.... Io esaminerò... (E nello stesso tem- 
po scriverò ancora due righe).... (con cordoglio entran- 
do nel gabinetto) No, non partirò senza vederla, senza 
scriverle. 


f VsA * /V 

■ : W 


SCENA Vili. •; ' - • ; 
Marcello ed Ernesto. 

Etti. (Che bravo giovine!).' . ,7 . 

Mar. E tu che cosa fai lì* colle braccia incrocicchiale? 
hrn. Guardate che bel modo di dire ! Io le aveva anzi 
per aria, e sclamavo : ehe bravo giovine è, quello Jà !.... 
Siete voi invece che le avete a penzoloni. ' 

Mar. Via, non si tratta di ciò. Dove sci stato questa ma l- 
’ .*■ tinà? Ti aveva detto di passare dal visconte di Lava- 
renne per dei campioni... , . 

Mrné Vi sono andato.... 


v • 


' ATTO PRIMO. ' fg 

Mar. Non è vero ! egli fu qui poco fa. 

Lm. Una prova di più ! s’ egli era qui non poteva essere 
a casa! . -, 

Mar. Bene, Lene.... ascoltami. Oggi vi è un’ asta... al pa- 
lazzo \ iciuo >alla Borsa.... Vi saranno dei bellissimi nio— 
bili a buon mercato.... tu vi andrai. r 

Era: Io? . ~ /. . .. ' . - v 

Mar. Sì, tu.... per comperarli al miglior prezzò possibile^ 
Ern. Ma io.... 

Mar. Ti dico che v’andrai. Domani poi;.. - , 

Ern. Ma, non diceste oggi ? , ■ " . \ 

Mar. E un'altra cosa. Domani andrai a lavorare nel pa- 
' ,azzo dl una Sfan dama che mi fece chiamare; porterai 
gli arnesi necessarj, la scala.... 

2?rn. Bella figura! colla scala sulle spalle !... E dove? . 
Mar. (osservandoti registro) Contrada Grenelle San Ger- 
mano. ' . . ' ' ’ . 

Ern. Contrada Grenelle ? 

Mar. Numero 58. v 

Ern. (sorpreso) Come! che!... 58.... 58 ... che volete voi 
dire con ciò? Non è possibile!.*. voi sbagliate il numero... 
vorrete forse dire quarantotto? , 

Mar. (impazientandosi) Ti ripeto, contrada Grenelle, nu- 
mero cinquantotto. . " 

Ern. (Dio ! è il suo palazzo! io da essa !) 

Mar. Nel palazzo della marchesa d' Àuherive.... 

Ern. (mandando un grido) Ah, tion è più dubbio! (E mi 
presenterò ad essa in grembiale... colla scala sulle spal- 
le ?...) Signore, io non ci vado. * • 

Mar. Perchè non ci vuoi andare! Che significa ciò? 

Ern. No, non ci andrò! Piuttosto morire che subire uni 
tale affronto t non ci andrò. 'V 

Mar. Guardate il signorino ! sono io che te Io comanday 
il tuo padrone, e non soffrirò.., •' > ' > 

JErn. Fate quello che votelo! ' ^ 

Mar. Ma tu eosl vuoi farmi perdere i miei migliori avven- 
tori! ‘ f v. ' 

Ern. Pensateci voi! -*’ J 

Mar. Te Io comando io; altrimenti, fuori da questò ne-- 
gozio 1^, ... 

Ern. Votelo anche subito, ; ' ’ •" ' >’ - 
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. >- s *; , • scena ìx^ ; ; • :• . \* 

. • ’ / ^ ' ' r ' , - ' r » * ‘ s 

Carlotta accorrendo , è detti. \ 

’/ . 

Car. Come! Eroesto scacciato? «,• , J 

Mar. Osservate il monello! che! sei forse diventato un 
gran signore ? >’ \ • 

Car. Quietatevi, caro santolo.... \ ‘ , . s 

Mar. Voglio che m’ubbidisca o che parta all’ istante. 

Ern Ed io non voglio andarvi, e parto subito. 

Mar. Ah, quel signore mi attende... io non so più dove 
m’ abbia la lesta ( entra nel gabinetto). * 

Car. Ah! sentile... oh ciclo! ( cade sopra una sedia ionie 
svenuta) \ ‘ - r / 

. . SCENA X. 

Ernesto, Carlotta, indi Celina 

/. j ’ •; . • 

Erti. Ed ora ques.ta che sviene !... Dunque questa povera 

giovine mi. ama davvero?... Ah! io sono uu miserabile! 
dessa, dessa io dovrei amare.... essa sola.... ( avvicinan- 
dosele ) Carlotta! mia Carlotta! ,lu mi sei cara, Carlotta, 
f io t’tamo !... - / • • r n ‘ , • . 

Cet> (per entrare , parlando di fuori ad un servo m li- 
vrea) Fate pur fermare là la carrozza.... 

Ern. (volgendosi) Dio! chi vedo! è dessa (si toglie c 
getta lungi il grembiale, si pone le mani nei capelli 
per assettarsi e simile). 1 , • : 

Col. ( sempre di fuori) Dite pure alla marchesa che non 
discenda; che farò io la sua commissione col tappezziere. 

( entrando ed incontrandosi con Ernesto) Oh, che bel- 
■ rincontro ! il signor di Saint’ Aubiu ! ' , ' ; 

Erri, (imbarazzato) Signora, io mi felicito. .. (Mi felicito 
un corno! e come furò adesso !) (si abbottona il sopra- 
bito. per nascondere V abito di sotto poco decente, c 
caccia nell ’ occhiello un pezzetto di stoffa rossa della 
tenda che lavorava, in modo che sembri decorato^. 

Cel. Per quale combinazione?... : „ 

Ern. (sconcertato) Oh, precisamente una combinazione- 
uua combiuazionc felice,.. (Ò piuttosto diabolica !) 
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Ul v. servite voi dunque dello stesso tappezziere ?... 

^ un 'articolo . 00 qU ‘ per dei mobi,i ~‘ da «arsi. Questo è 
Cel. Molto dispendioso.... 1 , • ' . 

'rwVh' ; l PCr f ? ” veDl0fi - Pf quelli che li pagali,». 
Frn C , V T, 5"? “""i P a * atc 11 vosl ™ lappeazicre! 

™ava per toc?) "' 0 ' (fiW ° ' 

CeL Ma io non veggo alcuno io questo magazzeno porreste 
\oi farmi il piacere a chiamarmi?... 

quafcuno°' m ' n si S nora -' (chiamando sotto voce) Ehi ! 

e^LXi™ Unaao - “*- <i, ' ella 

Car. faJrandojQ No, non dormo... Ernesto.., ma mi sento 
male!.../ . 

Ern. (A quest’ altra ora!) “ ' ■*' " 1 ‘ ; A/ 

Cel. Vói vi chiamale Ernesto?... » 

Em. Sì, signora..... Ernesto di Saint’Aubin.... (fa dei se- 
gni a Carlotta ) * - 
Car. (Xhe sento!) 

Cel. Fatemi piacere, bella giovine, dite al signor Marcello 
vostro padrone che desidero parlargli da parte della 
marchesa d Auberive, che è là fuori nella sua carrozza. 
Lar. Subito, signora .,., (da sò andandosene) Che piaee- 
re!... mi chiamerò la signora di Saint’Aubin. 

Ern. (durante questo colloquio prende ijl cappello ed i 
guanti che Carlo lasciò sul tavolo, e fa per mettersi 
t guanti) Sono troppo stretti !,<*. > 

Cel. (con gentilezza) Partite diggià, o signore ? 

Ern. Sono stanco d’aspettare questo signor Marcello.... 

Lei. Or ora verrà.... 

Ern, (Ed è appunto per ciò che vorrei andarmene). 

•’ - 'SCENA XI. -, ' . /• 

v , * t , • • 

Carlo dal gabinetto e detti, 

vario (tùli uscire) Quindi, signor Marcello, il nostro conto 
e saldato.... (volgendosi) Dio! Celina ! 
pei. (con emozione) Il signor Carlo? ' * ' i v 
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Ern. ( sempre tentando di mettersi i guanti) È inutile... 
sono troppo stretti ! .. 

Carlo (fa per avvicinarsele) Signora... (si cambia di pare- 
re, la saluta freddamente e dico con emozione) Ahi si 

o parta! (volgendosi ad Ernesto che si pone dietro il cap- 
pello) Addio, Ernesto (va cercando dappertutto i guanti 
ed il cappello). . - v ; 

Cel. (avvicinandosi vivamente ad Ernesto) Voi conoscete 
il signor Carlo Lavareune 

Ern. Intimamente!... (Se potessi!...) Poco fa mi abbrac- 
ciava prima della sua pratenza per 1’ Africa. 

Cel.i (Cielo !) Égli parte? 

Ern. Quest’oggi.'^. .../ ' 

Cel. (Senza vedermi !... Senza parlarmi ?...) Egli è vostro 
amico?.;* \ .... v 


Ern. Amicissimo... compagno di scuola.... 

Carlo (ad Ernesto) Il mio cappello ? 

Ern. (dandoglielo coi guanti) Perdono !. . una distrazio- 
ne... credevo che fosse.... > 
f arlo (saluta di nuovo Celina e parte). 

Cel. (lo saluta, lo segue collo sguardo, indi da sò esitando 
,cd osservando Ernesto) Ah ! se osassi !... ma no.*., è 
impossibile! v, ■ , ... 

Ern. (che accompagnò Carlo in fondo alla porta , dopo 
partito grida) Addio, Carlo!.. Addio, mio caro! 


- x J . •' SCENA m * ^ 

> t ■ *, i » ; * „ . t / _ 

\ j Marcello, Carlotta e detti. 

■* ’ ■ v * 

Mar. (inchinandola) Perdono, nobile marchesa, se vi ho 
fatto aspettare.... / ' / - ' . ! * * r 

Cel; Niente, niente.... noi ci rechiamo ad un’asta che 
non incomincia che da qui ad un’ora. La mia avola, la 
marchesa, vi ^spetta senza fallo domani da essa, signor 
Marcello. (Ernesto fa per uscire, sopraggiunge Carlot- 
ta e lo trattiene) Ma, siccome questa sera abbiamo gran 
conversazione, così vorrebbe che veniste quest’ oggi per 
addobbare alcune sale. 

Mar. Sl : signora.... verremo dunque questa mattina.... 
(chiamando) Ernesto? 
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Ern. Eccomi t.. ah !. I ' V 

Cet. Ma com’cduQque? ’ - ' ? 

Ern. (Maladctto Marcello !) 

Mar. Chiamo Ernesto.... il primo giovane..,. 

Cel. ( guardando Ernesto con sorpresa) Come! liete voi?.,, 
Car. (allegra) li signor Ernesto di Saint’ Aubin.. 

Ern. Ed essa pure?... 

Cel. ( parlando con Marcello e Carlotta e sorridendo) 
Davvero ?... 1 _ ’ , 

Ern. (da sè con rabbia) Essi le dicòno tutto !... 

Cel. (andando ad Ernesto) Sarebbe vero?... 1 
Ern. (abbassando gli occhi) Pur troppo, o signora !... 

Gel. (piano a lui) Tanto meglio! 1 

Ern. (sorpreso) Come?... ' J 

Cel. (c. s.) Semplice giovine.... 

Ern. ( umiliato ) È il mio mestiere.... v .. 

Cel ( c . s.) Sono contenta! Bisogna clic vi parli da sola a 
solo.... - . - 
Ern. Oli cielo! » " 

Cel. Fra due ore .... più presto che potete .... venite 
da me. t . ^ i" 

Ern. Io? 

Cel. (e: s.) Al mio palazzo. ' 

Ern. (da sò) Oh felicità! ora sa la mia condizione, e tut- 
tavia mi ama !... si verifica il mio romanzo ! 

CeL Siamo intesi, siguor Marcelloj quest’ oggi (si ancia 
per uscire). 

Mar. Non dubitate, signora (V accompagna alla porta co» 
Carlotta). . , V . ... 

Ern. (pavoneggiandosi) Io trioufo ! , V , 



s. 


PINE dell’atto PHIMO. 





f 
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ATTO SECONDO. 

Magnifica sala nel palazzo d’Auberive. Porta nei mez- 
zo e ( lue laterali, A sinistra aria scala da tappez- 
ziere. j • • \ 


l 


v i 


SCENA PRIMA. 

.. / r- v •. ** .v ; c >• ' , C’V 1 ;: ' 

Caribi! a occupala al lavoro, ìndi il Visconte dalla porta 

' ’ ' di mezzo. * ' . . • • 

• • * * ,«* • - • ( . 

. . \ ^ < N 

dar. H santolo l’ha scaccialo !... Ma pochi momenti dopo 
non si ricordava più del suo fallo; esso non può slare 
senza di Irti ! Ho quindi portato qui il suo abito da la- 
voro ed il suo grembiale, dacché il signorino è parlilo 
senza dirmi nulla ... tace sempre tìon me! però quando 
r stava male mi disse: Carlotta, io t’amo!... Oh quanto 
“ piacere mi fece questa parola!... vorrei sentirmela a 
ripetere tutti i momenti, (dopo un momento di pausa) 
Ciò che gli impedisce di parlare è certamente* perchè 
mi crede più ricca di esso .... c supporrà che ni mio 
santolo, dandomi una dote, non vorrà ad esso accordare 
la mia mano. Desso non conosce l’avarizia di Marcello; 
tutto quello che posso sperare da lui si è la sua bene- 
dizione, a patto pu ranco di non metterla in comunione; 
dacché tutto il gignor non fa che maledire quel povero 
Ernesto !... Oh, chi veggo! il visconte! ' < * 

Vis L a mia gentile operaja nel palazzo d’ Auberi ve !..._, ■ 
Car. Ho qui a cucire delle tende.... che Marcello poi verrà 
a porre io opera in quella gran sala. 

Fis Ah si! questa sera vi è qui conversazione !... *E tu 
quando penserai a me? al mio gahinelto 9 mentre sai 
che ti aspetto.... • v -’ * 

Car. Vorrete aspettar molto tempo; ; 
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ir. TAPPEZZARE, Atro SECONDO- 2,1 

Pi.*. Davvero? . 

Car. Verrà (romani il mio santolo ... 

Vii ?. E tu V 

Cor. ( con fierezza) Io, signore?... : 

Vis. Sembra che* tu ricusi.... 

Car. Certamente. , 

Vis. Sì, sii, s’incomincia sempre con un ritìnto.... Fi- 
glia mia, non bisogna fidarsi tanto dei primi im- 
pulsi-... j . 

Cor. Come?... 

Vis. Perchè (piasi sempre sono buoni ; ma 'veugono poi 
distrutti dai secondi.... 

Cor. (con forzo). Sappiate, o signore, che io amo Erne- 
sto , il mio compagno di lavoro die voglio spo- 
sarlo .... , 

Vis. Benissimo ! Io non mi oppongo; desidero anzi di fare 
la sua fortuna ; mentre non sono nemico nè di Erne- 
sto, nè del matrimonio ; tutto al contrario.... 

Car. Che cosa diavolo dice ! 

Vis. A me pure si vuol dar moglie ! Una giovine ricca... 
bellissima.... Io per ora non dico nè di sì, nè di no.... 
Non c’è poi tanta premura!... non ho che trentacinque 
anni.... Vi rifletterò ... e tu frattanto corrisponderai «I 
mio invito. : 

Car. (continuando a lavorare) E impossibile ! 

Vis. ( crollando il capo) Oh { impossibile? 

Car. Impossibilissimo? - . 

Vis. (Oh, ci verrà?...) Senti, carina, io vado a fare min 
visita a queste signore; se prima della mia partenza tu 
cambi idea.... vedi tu questa rosa?... (si stacca dalla 
òoltoniera una rosa e la depone sul tavolino doy'è il 
lavoro di Carlotta) Il tuo Ernesto ti direbbe che è il , 
tuo ritratto.... sarebbe un far troppo onore alla rosa ?... 

Se tu me la restituisci.... io ti aspetterò. 

Car. Giammai ! giammai ! , , 

F»$. Via, via, pensaci sopra.... a rivederci questa sera 
(parte dalla dritta). • J ' . -, ' ' 
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' : / SCENA -II. “ 
Carlotta , indi Ernesto. 




\ ' 


Car. Ma guardate rimperliuente ! no, mai]... (gettando la 
rosa per terra) Questi signori credono di poter dire 
qualunque cosa ad una povera ragazza 1 Che differenza 

col mio Ernesto !... non osèrebbe mai tenermi tali di- 
. . )-> , . . 
v * scorsi !... * '■» * ^ ^ . , 

Ern. (da sè riflettendoJSonò partito dal negozio senza dir 
nulla od alcuno! ella mi dissedi trovarmi qui fra due 
ore!... Gli artisti non sono mai esalti, ma gli amanti... 
oh é tutt’altro! ( vedendo di dietro Carlotta) Sarà cer- 
tamente una sua cameriera! potrò farmi annunziare da 
essa. — Signora.... 

Car. Ah! mio Dio! ' \±- 

Ern. Qui Carlptta! / , 

Car. Ernesto! .. .« ~ v ’ - V . 

Ern. Che fai tu qui? < 

Car. Lo vedi ; lavoro per questa signora che questa sera 
ha gran trattenimento. 

Ern. (E la sua nipotina tiene conversazione questa mat- 

, tiua. .r la è bella !) . 

Car. Tu sèi troppo compiacente.... venisti ad ujulafci, di- 
menticando il brusco conteguo del mio santolo.... Egli 
y è là che lavora nell’altra sala. > ■ * • . • ‘ " 

Ern;. (Ed è qui esso pure!) " ' ' ' 

Car. Ilo fatto bene a portar qui la tua veste e il tuo 

grembiale...., % ' - 

Ern. Ilo capito ! io sono come la lumaca che porta sem- 
pre con sè la sua casa ! 

Càr/ ( mostrandogli gli Mbiti) Via spogliati per lavo- 

r^rii *»» «* v ’* v ; * v , 

Ern. (Bella figùra per presentarmi ad una gran dama per 
un colloquio amoroso !) Clic cos’ è questo ? (vedendo la 
rosa per terra) Tu calpesti le rose ?... . - 

Car. Appunto ! Quel gran sigaore, quel visconte di La- 
varctnie vuol sempre.... / • 

Ern. Che -tu vada ad addobbarceli suo gabinetto.... Lo 
credo. Un ornamento come questo...." 
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Car. Pretende clic gli restituisca la rosa per risposta ade- 
siva.,.. 

Em. Che caro visconte !... è molto galante ! e tu , sem- 
plice cd innocente, tn presti fede ?... Guardali, Car- 
lotta!... , ‘ • / 

Car. Lo so, lo so, che queste cose ti dispiacciono... e spiac- 
ciono a me pure .... ma per ora non possiamo.... Tu 
nulla possiedi.... io del pari..,, nou ci possiamo unire; 
ma aspetterò.... ho molla pazienza.... e quand’anche 
dovessi aspettare vent’ anni .... pur che giunga quel 
.giorno !... . . .. 1 

Ern. Carlotta-... mia cara Carlotta ! 

Car. Mi spiacc perchè diventerò vecchia, diventerò brut- 
ta.... lo so bene ! Ma riflettendo che la sarò diventata 
per te, tu mi vorrai egualmente bene, non è vero ? 
Ern. Senti, Carlotta ; quando tu mi parli io tal modo io 
provo come un rimorso!... eppure mi fa piacere il sen- 
tirli.,.. (E la signora che m’aspetta ! fui pur pazzo, a 
slanciarmi in mezzo alle grandezze! Senza di ciò io 
•.sento....) '• - 

Car. E così ? . . J. # * ... 

Ern. Più ti guardo , e più mi sembra che se potessi 
sposarti.... t ' / 

Car. Come ! . * ' \ ’ 

Em. No, no, non lo posso !. v » .■ v 

Mar. (di dentro) Carlotta !... ■ . / , 

Em. (Non posso più contenermi t) 

Mar. ( sempre di dentro) Carlotta !... 

Ern. È la voce di Marcello.... il padrone ti chiama nel- 
l’altra sala-.... • 

Car. Vado, vado..., addio Ernesto....- Coraggio^.. , v se. .sa- 
pessi [come peno io pure l.. (parte) J -y. 

Em. Lo so.... lo so !... 


y' 


SCENA III. 


I Ernesto, indi Celina. 




Ern. Ha fatto bene ad andarsene... cd Ora verrà quel l'al- 
tra ! Che cosa mai le dirò ? Principalmente se debbo 
incominciare io.... cerchiamo qualche frase. .. (si cava 
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(li tasca il libro e legge) Passando le paludi pontine,. 
ho, no; una ghirlanda di rose e di caprifoglio .... 
neppure; io sono nel maggior imbarazzo!... si tratta di 
parlare ad una gran signora ; se fosse invece con Car- 
lotta... oh, la è diversa ! eppoi è sempre dessa la pri- 
' ma! ( spaventato ) Dio! s’àvviciua qualcheduno... 

Cel (didentro) Bene, bene!... ponetelo nella mia stanza, 
vi .starà benissimo. .. là vicino al cammino. 

Ern. Cielo ! è dessa ! ( Yappoggia ad una sedia) 

Cel. (uscendo) Bisogna che ringrazi la marchesa del bel 
regalo.... ( accorgendosi d’Ernesto) Ah ! siete voi , si- 
gnore?... Io vi debbo ringraziare per la vostra esat- 
tezza..,. t . , ' / - 

Ern. (imbarazzato) -Voi siete troppo, buona, o signora.... 

io non merito.... • > \ 

Cel. Sì, davvero, signor Ernesto^.... si tratta del mia ay- 
' venire, della mia felicità.... A dir vero la condizione in 
' cui vi credeva mi spaventava.... 

< Ern. Davvero?.., ' • ' N 

Gel. ì\Ia malgrado le vostre relazioni con persone distin- 
te.... voi non siete che Ernesto. .. un giovine tappéz- 
ziere? „ v . . . , 

Ern. Nulla di più.... / 

Cel. Ah! sono contenta! 

Ern. (Son conteutissimo io pure!) Sì, signora.... sem- 
plice artista .... ma ciò non toglie che io pure provi 
, quei sentimenti.... che io pure meriti la stima di certe 

persone..,. . 

Cel. Vi ho veduto nel vostro negozio..:, col giovine conte 
Carlo di Lavarenne...., voi Io conosèele ?... . 

Ern. Intimamente.... è mio amico.,,, vi dirò, pure * o si- 
gnora, che vi conosco, che vi ho intesa.... 

Cel. Intesa ?... Ebbene , sì .... allora non ho. bisogno di 
dirvi di piu.... parlate, parlate, Ernesto, ditemi.... 

Ern. (Quale imbarazzo ! tocca a pie ad incominciare... .) 
* < Prima di tutto, o Pignora, dacché voglio essere sincero 
con voi.... e non ingannarvi sulla mia condizione so* 
ciale .... il mio povero padre .... che Jo non ho cono- 
sciuto..;, ‘ ' ‘ ’ : 

Cel. Poco m’ importa di vostro padrer, della vostra fa- 
miglia!^,. . ' ' / . . 
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Erti. (Tanto meglio ! Quale felicità !) Ma ho due zìi ma- 
terni.... due zìi — disliuti ; l’uuo è uu ricco affitta- ' 
juolo... l’altro è professore di clarinetto in teatro.... 
questo è meno ricco perchè è artista;... ma un artista 
di grido.... e voi quindi vedete.... (non so più andare 
avanti!...) -• •' 

Gel. Via, rimettetevi , Ernesto.... io pure sono così tur- 
bata , . ‘ •- \ r 

Erti. Davvero? (Essa è turbata! buon segno f) Dunque, 
come vi diceva, io' non sono che un povero operaio.... 
ma, sono colto.... ho letto molto ... conoscete voi P K- 
milio di Rousseau ? 1 
Cd. No. ; - . ' ' 

Frn. E il Giovanni di Paolo de Rock ? 

Gel. Neppure. • . " 

Frn. (Ho capito; uon sa leggere). Bisogua leggere il Gio- 
vanni, o signora.... è mollo bello, inorale.... esso ha 
salvalo una gioviue signora.... 

Cd. ( impazientandosi ) Signor Ernesto, non ho bisoguo 
che mi rammentiate il servigio che mi avete reso. 

Ern. Io non parlo di ciò, ma.... 

Gel; Ed io Voglio parlarvene .... Doveva incominciare da 
ciò.... siale pur certo che saprò ricompensarvi; voi sa- 
rete sempre il mio tappezziere.... e per formare la vò- 
stra fortuna.... > .' , 

Frn. (sorpreso) Io!... il vostro tappezziere?... Ed è per 
, ciò che mi avete fatto venir qui ?i.. 

Gel. Per ciò.... e per qualche altra cosa. .. 

Frn. (Ho paura!...) c 

Gel. Io ho fiducia iu voi..'., nell'onor vostro ! 

Ern. Ed avete ragione, o siguora.... Per voi io mi gette- 
rei in mèzzo alle fiamme , come mi ^ono gettato nel- 
l’acqua.... si, sì ... con tutta la compiacenza.... col mag- 
giore contento.. . 

Gel. Ebbene, dacché m’avete intesa, io Io dico a voi , a 
' voi solo.*-», io amo !... ■ 

Ern. Me n’era accorto.... ‘‘ ' y . ; ' 

Gel. Amo un giovine che voi conoscete.... : 

Erti. (Ecco }a dichiarazione!) Sì, si, lo Conosco.... t> posso 
assicurarvi clic esso pure..., vi ama, vi adora.... 

Gel. Me uc assicurate?... ' 

4 . ' . * * , 4 . 

J ' ' » , 

V \ * 
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Erri. Ve lo giuro ! ' " . ' ' , < 

Gel. Ah voi mi rendete felice! •: 

Erti. (E sentirsi a dir ciò, senza....) ^ ‘ ’ 

Col (vivamente) Ma perchè allora s allontana da noi?... 

„ perchè uon viene più dalla marchesa? Ecco -ciò chi? 

i vor rei sa pere. 

Ern. ( sorpreso ) Mio Dio! 

Gel. Egli è diseredato, lo so..;, mi vogliono uuire ad un 
altro !... Ma noi siamo stati allevati- insieme... la spa 
*■ nascita è eguale alla mia.... / ; . 

Ern fMi si offusca la vista..,) 

Col. Ed esso mi. fugge !... questo mi proverebbe che non 
- m i ama più, che mi è infedele.... ma vorrai assicura- 
te.... che adesso mi ama ancora !... il mio Carlo ni» 
ama ! , " 

Ern. ( fuori di sò) Carlo ! /• _ ■ ■ , , */. 

Col. (vivamente) Eh, sì !... Carlo di Lavarenne I 
Ern. (mandando un grido) Ah ! . . 

Cel. Non gridate in tal modo!... potrebbe sentirvi la mar - 
; chesa. Dite a Carlo che venga questa sera.... vi sarà 
1 molta gente da poi.... Io potrò parlargli.... è necessario 
che gli parli.... mentre vogliono sposarmi al visconte 
-, di Lavarenne suo parente.... 

Ern. (mandando un altro grido) Ah! 

Cel. Ma tacete dunque !... Addio ! (parte) 

' . - ' ” . -SCENA IV. . v ; • 

' .<" * : ' •' • 

} Ernesto, indi Callotta. •- 

v- - '■ ... ' ‘ ^ , (' . ■ - • 

Ern. Ho dato tanti colpi di martello nella mia vita, ma 
non ne^ diedi uno così forte come quello che ho ora 
ricevuto!... Ah, signor Carlo, signor Carla!... voi vi di- 
cevate mio amico , mio protettore.... fidatevi degli uo- 
mini.... e delle donne!... Oh, che mpndo, che mondo!,. 
Si corra cubito a fermare un pesto per Dicppe!... vo- 
glio annegarmi.... 

Car. (trattenendolo) E dove diavolo corri adesso . 

Ern. Ah ! lasciami, Carlotta, io voglio... , 

Car. Oh, come sei turbato,!... Ma che cos’hai?... 
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Ern. Guardate!... mi domanda che cosa ho !... ma non è 
forse un’indegnità, un’ingratitudine?... C 

Car. Chi è ingrato?... 

Ern. Questa gran dama che ama un conte, un gran si- 
gnore ! 

Car. E cosi ? 

Erti. E sdegna un povero operaio! 

Car. È naturale ! una gran siguora.v, 

Ern. Un giovine laborioso.... un bravo giovane.... che la 
j ha tratta fuori dei flutti,... 

Car. Con pericolo della sua vita? " J. v 

Ern. No; perchè sa nuotare.... ma fu lo stesso. Quando 
si è innamorati come insensati , come bestie tu lo 
veditene, Carlotta.... * . ,r 

Car. (spaventata) Io?... E di ehi intendi di parlare?... 
Ern. ( rimettendosi ) Di chi ?... Di chi ?... Non sono io che 
parlo.... è questo libro.... ( cavando di tasca il libro) 
questo bel romanzo. . ’ ? ^ ’ 

Car. ( ridendo ) Ah! f,o leggesti iu un libro ?... Contami, 
contami... (prendendolo per tm braccio) Tu dici dunque 
che l’ha «salvata? 

j Ern. 8».... la trasse semiviva dalle acque del mare. 

Car. Eppoi !... 

Ern. Eppoi.... l’ingrata !... respinge il suo amore ! 

Car. Diavolo!... se tutte le donne che vengono sottratte 
a questo pericolo si dovessero innamorare dei loro libo- • 
ratori, allora i marinai.... Via, via, Ernesto, il tuo ope- 
raio è una bestia. < • , 

Ern. Come?... 

Car. E la signora avrebbe fatto male ad innamorarsi di 
esso egli ò come se io ^pretendessi di sposare un 
gran signore ; quando Pcducazione è diversa..'., quando 
il grado, le abitudini non sono eguali.... le unioni non 
possono mai andar bene ; esso arrossirebbe presto di 
avermi al suo fianco.... siccome la tua gran dama ar- 
rossirebbe del suo ganimede in berretta c grembiale! 
Ern. (con indignazione ) Cbe cosa dici?... > . 

Car. La verità. I grandi coi grandi! i piccoli coi piccoli! 
(prendendolo amorosamente per il braccio) gli Ernesli 

colle Carlotte.... - .. : 

Ern. (da sè sorpreso) Quali parole ?... . V 


i 
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Mar. (di dentro) Carlotta ! 

Car. Ah ! è. il mio santolo che mi aveva pregala di por- 
targli la tua forbice ! ( prendendola sul tavolino e par- 
tendo ) Non si può discorrere un momento cou libertà! 

, ’ t * \ ’ - ' •' ; ' 

V *' SCENA V. 

Ernesto, indi Carlo vestilo da uj]iciale. 

Ern ^Avrebbe. essa detto il vero? sarei io verameule un 
imbecille, una bestia ?... Tutto m’induce a crederlo. Ecco 
che vuol dire leggere dei romanzi!.,., interessano , di - 
vertono, persuadono.... ma quando siamo all'atto pra- 
tico si trovano delle signore che rispondono: lo amo... 
ma non siete voi!... E quest’amore insensato mi rese 
ingrato verso questa povera Carlotta.... che merita tut- 
to !... Ora quasi so.no Contento che la sia andata cosi ; 
sono contento di sapere che è innamorata del signor 
Carlo ; voglio vendicarmi di quei- vecchio matto del vi- 
sconte. Oh, non la sposerà! uo, non la sposerà l... Sì, 
sono contento di me stesso. Prima di tutto si torni quel- 
lo che sono realmente, (si mette l'abito d’artigiano ed 
il grembiale) Cielo! chi veggo?... il signor Cario! 

Carlo ErneSto in questo palazzo ! 

Ern. Sì, sì .... sono qui a lavorare..,, ma voi, che non ci 
venite mai.... 

l'órlo Desidero di non esser veduto. Veopi unicamente 
per parlare al -visconte di Eavareune mio parente, che 
non ho trovato in casa - . Mi si assicurò che I’ avrei ri- 
veduto qui ( e siccome devo consegnarli qualche carta 
prima della mia partenza. ... 

Ern. E siete sempre fisso di voler partire?... 

Carlo Sì, dacché qui souo solo, senza amici.... 

Em. Senza amici ! .. ed io che avéte tauto beuefieato? lo, 
che poco fa.... basta! si.disprezza un amico che porta 
il martello ed il grembiale .... Voi non avete avuto fi- 
ducia in me.... voi non mi palesate la persona che 
amate.... ’ v 

Cario E che non mi ama ! , ' 

h'rn. Non è vero, > 

Curio Che mi ha tradito ! 
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Erti. Non è vero. 

Carlo Che mi ha abbandonato perchè abbandonato dalla 
fortuna!... ..... 

Ern. Non è vero ! non è vero ! , 

Carlo E chi te lo disse ? Come lo sai ? 

Ern. (vedendo a venir Cclinai Domandatelo a lei stessa. 

SCENA VI. 

. < 4 . , 

• ■ ' ■ , v ■ , 

Celina e detti. , •, . 

. * • ' ' ’ ' \ . , *■ ‘ i . 

Cel Dio! è desso!... Grazie, grazie, Ernesto! 

Carlo Celina ! 

Ern. Che vi ama, che vi ha sempre amato ! (per mia dis- 
grazia). * ; - % * i 

Cel. E tu volevi partire senza neppure vedermi ?... tu.... 

ingrato! una tale condotta.... 

Carlo Eccolenc la spiegazione, (le dà una lettera ) 

Cel. Una lettera della mia avola ! (dopo averla scorsa ) 
Essa ti prega sospendere le tue visite, perchè le capitù 
un partito molto conveniente per me.... essa crede che 

10 possa accettare la mano del visconte.... No, no, 
Carlo, giammai ! io amo te solo..,, io ricuserò qualun- 
que partito.... 

Carlo Ma dessa non acconsentirà mai alla nostra unione 
perchè io son povero , perchè mio zio mi ha privata 
della sua eredità.... 

Cel. Diseredalo! come! tutta la sostanza del generale?... 
Carlo Appartiene al visconte di Lavarenne cui , tre anni 
sono, fece donazione di tulli i suoi beni. 

Gel. E perchè ? 

Carlo Perchè allora, disgustato con mio padre il generale., 
non voleva più vedere me pure; ma dopo mi ritornò- 
la sua affezione; diceva a tutti che io era sno figlio, suo 
crede... ini fece abbracciare la carriera hiilitare.... Ma 

11 mio povero zio è morto improvvisamente senza aver 
potuto far testamento. 

Ern. (che si era messo a lavorare smette e si fa avanti) 
Senza testamento?... , ' ' 

Carlo Si, nou l'ha fatto. 

Ern. Io credo di si. 

Fior. Dram , voi. X, an. • '5 

* " \ 
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Carlo Ma no.... _ - . , ' ' \ . 

Ern. Ed io vi dico di si , non so se sia a favor vostra, 
ma ì’ha fatlo, ne sono certo. 

Carlo E- come lo sai ? . fc . , ,'«• 

Cel. Chi te l'ha detto? K 

Ern. Nessuno. Ma lo so io*... almeno lo credo. Mi ram- 
mento l'ultima volta che ho veduto il generale, il giorno 
prima che morisse.... lo era nel suo gabinetto , sopra 
una scala, che lavorava. Esso entra : che fai tu là?... 
Metto la tenda. Vattenè e lasciami solo. E mentre che 
obbediva , suona il campanello ; nessuno viene ; parla 
fra se, c snoifa di nuovo ; nessuno. Sono tutti, fuori ! 
dice eon rabbia. Va ad acceudermi un lume. Ma se è 
giorno ? Portami Un lume, ti dico ! e mi minaccia Colla 
sua canna.... 

Carlo Ebbene? 

Ern. Ubbidisco c ritorno col lume. Lo trovo al suo serit- 
tojo .... quel bello che gli fece il mio padrone... che 
scriveva e firmava una carta ; la piega , la involge in 
uir’altra carta, la chiude con cera nera d vi pone il suo 
suggello; uno, due, tre, fino a cinque, lo era presente 
e gli dissi: oh, oh, quella lettera non scappa !...' Si, mi 
risponde sorridendo, è bene che sia assicurata, dacché 
contiene la mia ultima volontà. 

Carlo Come !... - * • . 

Cel. Sarebbe vero ?... 

Ern. Vedete bene che non poteva essere che il suo te- 
stamento. -, 

Cel. Ma allora.... 

Carlo Tu ti sei ingannato. Questo testamento uon esiste o 
Sarà stato distrutto, mentre uon si c trovato. No, Celina, 
non mi resta che un solo mezzo per meritarti, quello 
: di ritornato dil’arinatà. • /. _v . ' 

Ern. E se frattanto la sposano ad un altro?... È vero 
che avrò da lavorare per addobbare l'appartamento .... 
ma no, no. io non le permetto di sposare che voi. 
Carlo Buon Ernesto ! ' , v 

Ern. (Mi vico un’idea!...) Ve ne prego, signore, non par- 
. * lite per ora. ‘ s 

Carlo Ma io.... ... 

Cel. No. no. non pattirk!. . vieoi a vedere la marchesa... 
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Catlo Ah Celina ! ' 

Ern. Andate c sperate. 

SCENA VII. 

, ' ì 

Ernesto, indi Marcello, poi Carlotta. 

Ern. SI, sì, ho un’idea , il generale non si sarà cambiato 
di parere da oggi al domani ! suppongo che non avran- 
no ben guardato nello scrittojo ove certamente 1 ’ avrà 
messo.... ha tanti segreti! il capo d’opera del mio 
padroue!... eccolo appunto! non bisogna perder tem- 
po !... Signor Marcello, signor Marcello ! 

Mar. Ah, sei qui, buona lana ? 

Ern. Sono qui.... Ma ditemi, caro padrone.... quel bel- , 
lissimo scrittojo che avete dato al generale... così com- 
plicato!... faceste veramente una bestialità ! Se lo man- 
davate all’esposizione degli oggetti di belle arti.... 

Mar. E vero; non ci ho pensatoi xon tanti misteriosi 
segreti.... con tante molle.... nessuno avrebbe mai po- 
tuto indovinare.... ' 

Èrn. Se vi degnaste di spiegarmi questi segreti..,. 

Mar. E perchè?.... 

Ern. Perchè ... per doppiamente ammirare i vostri ta- 
lenti ... 

Mar. (È pure il buon giovine!,..) Sappi dunque.... 

Car. Vi prego, caro santolo..,. 

Mar. Viene Carlotta.... 

Enr. Dunque ?... • 

$Jar. Un altro momento.... 

Ern. Che male c’è poi?... , . " : . 

Mar. Senti dunque.... (gli parla all’or occhio). 

Ern. Ah !... > . • ‘ ‘ . 

Mar. Poi si gira !... ’ ■ 

Ern. Va bene!..., ; '• 

Mar. Infine si spinge.... scocca la molla e.... crac!... . 

(pesta col piede sopra quello di Ernesto). 

Ern. Ahi!... 1S0 quanto basta!) 

Car. Ma vi prego... 

jErn. (sempre a Marcello) E doV’è ora questo mobile? 

Mar. Nel gabinetto.... 
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Ern. In qual gabinetto ? v 
Mar. Del visconte erede del generale. . v 


Car. Ma vi dico.... . • ” ’ v . 

Mar. Che cosa vuoi ? • v 

Car. Venite ad ajutarmi a metter su quella tenda ; io non 
voglio andar sulla scala.... capite bene.... 

Mar. Vado io, vado io!" • 

1 ' ' . ' ^ ’ t ' ' * 


SCENA Vili. 


Ernesto, Carlotta, indi il Visconte. 

- S , . • > ^ ' 

Ern. (inquieto da s'e) Scommetto che il testamento è in 
quello scrittojo !... ed ora che ne conosco i segreti ...; 
ma come andare nel gabinetto del visconte?... (batten- 
dosi il capo, ed osservando la rosa per terra) Ab !... 
(volgendosi con entusiamo a Carlotta) Ah, Carlotta! 
è il cielo che qui ti manda ! 

Car. E che cos’hai ora ? 

Ern. (osservandola con compiacenza) Nulla... nulla... si 
buono, si bella, sì amorosa !... la tua vista mi fa ora 
un certo effetto...^ raa uon pensiamo a ciò ! 

Car. Bisogna anzi pensarvi. 

Ern. Carlotta, tu mi ami?... • ,*' • * 

Car. Mi sembra dovertelo detto. 

Ern. Ripetimelo ! 

Car. Te l’ho detto le tante volte! 

Ern. Non basta ! ci vogliono delle prove. r 
Car. (abbassando gli occhi) Delle prove!.. E quali?.. Tu 
mi spaventi ! ■ 

Ern. Il visconte non - ti ha detto che ti attendeva nel suo 
gabinetto ? 

Car. Oh, non ci andrò! Sta tranquillo. 

Ern. (raccogliendo la rosa) E che.... 'riconsegnandogli 
questa rosa.... sarebbe stalo il segnale?... 

Car. Che acconsentiva ; ma sta certo, Ernesto, che io mor- 
rei piuttosto che andarvi ! 

Ern. No, tu devi riconsegnargliela. 

Car. Ma allora. .. 

Ern. Carlotta, non mi dicesti che m’ami ?... 

Car. Sì, con tutto il cuore! ed è perciò che non veglio... 
Io audarc in quel gabinetto con esso?... 


Dio 
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Ern. Ah ! vorrei piuttosto affogarlo colle mie mani ! 

Car. (con gioja) Questo si chiama amore! 

Ern. Dargli in braccio il mio bepe, il mio tesoro, l’unica 
persona che mi ama-!... Ma io sarò presente, io ti ac- 
compagnerò ; non ti lascerò un momento... 

Car. Io sola con esso ! 

Ern. Saremo in tre. 

Car. Ma.... 

Ern. Te ne prego, Carlotta.... appena entrata chiuderai 
la porta , ed aprirai il balcone del terrazzo che mette 
al giardino ; conosco quella casa ; io scavalcherò il 
muro di cinta, e sarò Subito là.... 

Car. Ma io non ti comprendo. .. 

Ern Non è necessario che tu comprenda.... questo è un 

. mistero ■ 

- Car. Ma ti dico.... oh, ecco appunto il visconte. 

Fis. Qui ancora la bella Carlotta !... 

Ern. (piano a Carlotta) Presto !... questo è il momento... 

Car. (Basta .... lo faccio perchè lo vuoi). Signor viscon- 
te.... ecco qui.... una rosa.... che avete dimenticata.... 

Vis (Eh, lo dicevo ben io che sarebbe venuta !) 

Car. (osservando fimesto) Mi disse.... di consegnarvcla... 

Vis. (Veramente adorabile!) 

Ern. (Vattene ora... ) 

Vis. (piano a Carlotta) (Va avanti; li raggiungo subito). 

Car. (osservando sempre Ernesto) Sì .... signore.... (va 
lentamente a prendere la sua mantiglia) 

* k * ,, 

SCENA ULTIMA. v ■ 

Marcello e delti , indi Carlo- e Celina. 

' * » ‘ I ’ t 

Mar. (Il discorso del buon Ernesto mi destò un pensi ero)... 

Car. (Il mio santolo !...) 

Mar. Signor visconte.... vorrei supplicarvi di un favore... 

Vis. (E quest’importuno ora!...) Che volete? 

Mar. Voi avete ereditalo dal generale quel bellissimo scrit- 
tojo .... capo d’opera dell’ arte ! se vi degnaste di dar- 
melo per poco tempo .... onde mandarlo alla pubblica 
esposizione.... ^ • 

Vis. ( impazientandosi ) Non posso servirvi. 

i 
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Km. E perche ? « 

Fis. Perchè non l’ho più. . ' 

Krn. (con forza) Come ? 

Vis. È fra i mobili che ho venduto ! 

Krn. Oh cielo !... 

Car. (piano ad Efncslo) Dunque vado.... 

Krn. (prendendola per una mano) No, no , rimani!... 
Car (Ma volevi pure,...) 

Krn. (Uimaui.... te lo impongo!) 

Fis. (Finiamola!) Addio! — Carlotta.... (facendole dei 
segni. Carlotta invece depone la mantiglia). 

Krn Forse a quelPiucauto che diceste.... 

Fis. (da sé osservando Carlotta) E che cosa fa adesso ? 
— Appunto. 

Krn. (corre a prendere il cappello) \ ado a vedere.... 
Mar. (Che amore ha per me !) 

Krn. (per partire s 3 incontra in Carlo e .Celina che 
escono dalla dritta). 

Carlo Dove corri ? 

Fi«. (La è fatta per questa sera!) 

Krn. Corro a quell’incanto di mobili per vedere.... 

Ccl. È inutile, mio caro, è venduto tutto. L’ultimo mobile 
lo comperò la mia avola. Un bello scrittojo di acajou .... 
Mar. È il mio! . f . 

Krn. (fuori di se) E dov’ò adesso ? 

Cel. Là, nella seconda stanza dove lavora Marcello. 

Krn. Con permesso (corre precipitosamente nella stanza 
da cui uscì Celina, poscia ritorna). 

Cel. E dove va adesso’! 

Carlo lo non lo comprendo! 

Car. (Non so.... sembra che Ernesto abbia perduto il cer- 
vello... forse la gelosia....) . 

Krn. (con un piego suggellato) Signor Carlo .... signor 

Carlo.... tenete.... evviva! . . „ . 

Carlo (prendendolo) Che veggo ! — A mio nipote Carlo 

di Lavareune. 

Krn. Ve l’aveva pur detto io!... e dire che sono io.... 
Vis. Che cos’c quello ? 

Krn. Lo saprete. .. (a Carlotta) Esso già ha tempo da 
«spettare ! uou ha che trcntacinque anui ! 

Carlo ( dopo aver letto) Ah, Eruesto ! mio amico! (lo QQ* 
V roccia vivamente) 
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